Sai Dino, vorrei abbandonare per una volta la mia consueta timidezza e scrivere queste parole.

Vi fa paura il sangue? Suppongo di sì, ma vi siete mai chiesti perché? Se vedete vostro figlio prendere uno spintone mentre gioca a pallone non vi preoccupate, ma se vi si presenta con un taglietto sul dito andate nel panico; eppure uno spintone può essere molto più pericoloso.

Noi rispondiamo ai segnali, lo facciamo di continuo senza neanche rendercene conto, è quello che comunemente chiamiamo istinto.

Vi siete mai scottati? Vi siete mai chiesti perché l'HAIA! Di dolore è venuto dopo che avevate già allontanato la mano? Avrete pensato a una reazione istintiva ma vi sbagliate, c'è un meccanismo di difesa del nostro corpo che si chiama arco riflesso che agisce prima che il nostro cervello sia a conoscenza dell'accaduto. Se dovessimo aspettare di essere coscienti di esserci scottati saremmo già degli ustionati.

Nel nostro corpo ci sono moltissime cose che funzionano per conto loro, senza bisogno del nostro controllo cosciente, è come se fossimo fatti di tanti pezzi autonomi. Il cuore sa da solo che deve pompare sangue, non dobbiamo ordinarglielo tutte le volte, lo stomaco fa il suo lavoro autonomamente anche se a volte in maniera anche troppo autonoma, ma non sono solo i nostri organi interni a funzionare così.

Anche se ci può sembrare incredibile lo fanno anche i nostri tre cervelli.

Pensavate di averne uno solo?

Non è vero, ma ne parleremo più tardi.

Ho detto all'inizio che noi rispondiamo agli stimoli, sentiamo un rumore e ci voltiamo, sentiamo un rumore molto forte e ci accovacciamo, lo stimolo è sempre un rumore ma la reazione è diversa, perché?

La prima è una reazione di curiosità, interesse, la seconda è di prudenza, ed entrambe arrivano prima che noi possiamo deciderle. Queste però sono reazioni semplici, ma ce ne sono di più complesse, quelle che pensiamo derivino da un ragionamento, che funzionano alla stessa maniera, è duro ammetterlo ma è così.

Sicuramente tutti sapete cos'è l'etologia, l'imprinting, la conservazione della specie, ma forse non ci si rende conto di quanto diventi complessa se applicata alla specie umana.

Un caso classico dell'etos animale è quel che avviene in un branco di leoni quando il maschio dominante viene battuto da un avversario più giovane e forte. Il nuovo Re uccide tutti i figli del vecchio monarca e le femmine del branco, che sono quasi tutte imparentate tra loro e normalmente curano non solo i loro figli ma anche quelli delle sorelle, vanno immediatamente in calore e si accoppiano col nuovo arrivato.

Nessuna di loro si vergogna di questo.

Sopprimere un bambino è contro la nostra natura, ma una donna con un bambino piangente in braccio troverebbe sicuramente qualcuno che la aiuta nella nostra società, una leonessa, nella sua, no.

Le nostre donne lo sanno e le leonesse pure.

In tempi neanche tanto lontani, in alcuni popoli vigeva la poligamia, e anche se sembra strano era un bene. Quei popoli erano così poveri che solo chi era ricco poteva permettersi di allevare bambini, per i poveri erano un problema e li sopprimevano, ma così la popolazione non sarebbe mai cresciuta. I ricchi avendo molte mogli potevano avere molti figli e la popolazione rimaneva stabile.

Il territorio cambiava l'etos e lo cambia ancora.

Oggi fare cinque figli è un problema, ai tempi di mio nonno era una benedizione.

Ma non è solo il territorio a cambiare l'etos, purtroppo.

I dieci comandamenti li conosciamo tutti, e non credo che qualcuno di noi possa pensare che rubare è un bene, o che lo sia uccidere, ma in quei precetti c'è qualcosa di più di quel che sembra.

Uccidere va contro la conservazione della specie, infatti non uccidiamo uomini ma non ci fa specie uccidere polli, maiali o uno qualunque degli animali che mangiamo, quindi potremmo interpretare i comandamenti come regole di comportamento etico, volte alla conservazione della nostra specie ma non della vita in generale, ma come ho detto c'è di più.

Io sono il signore Dio tuo.

Cominciano così i comandamenti, ricordandoci o meglio cercando di farci credere che l'etica non venga da noi, dalla nostra evoluzione, ma da qualcuno che ne sa più di noi.

Non voglio discutere di questo, se ci sia o meno un Dio nel cielo, ma del fatto che qualcuno usi questa scusa per manipolarci.

Che ve ne rendiate conto o no, questa manipolazione esiste e funziona proprio perché noi siamo fatti per reagire agli stimoli in modo prevedibile.

Lo sanno bene gli illusionisti che sfruttano proprio queste caratteristiche per farci vedere quello che loro vogliono e non quello che veramente accade.

Abbiamo tre cervelli, come dicevo, divisi per anzianità di servizio, in senso evolutivo. Il più antico ce l'abbiamo in comune coi rettili, è quella parte che contiene l'ipotalamo, posta in basso, ben appoggiata alla base della scatola cranica e regola quasi tutte le funzioni ormonali automatiche del nostro corpo e ha vagamente la forma di una testa di serpente. È Il più antico dei tre, in diretto contatto, quasi un prolungamento e apice del midollo spinale, ragiona ben poco ma sa quando mandarci a dormire o quando renderci fertili. È Difficile ingannarlo con le parole, ma coi farmaci ci si riesce benissimo perché è particolarmente sensibile ai contenuti chimici del sangue. Quando una donna prende la pillola fa proprio questo, inganna quel cervello facendogli credere di essere incinta e lui dice agli ovuli in attesa di maturare, di aspettare a farlo.

Il secondo lo abbiamo in comune con i primati e governa l'automatismo dei movimenti; salire e scendere le scale, suonare uno strumento musicale ed è molto pericoloso distrarlo dal suo lavoro. Scendere le scale rapidamente è facile, ma se vi mettete a pensare a quello che state facendo, probabilmente inciampate e finite in ospedale.

Se un rumore molto forte vi colpisce all'improvviso il primo a reagire è proprio lui che vi fa assumere una posizione di difesa accovacciati a terra, il secondo a farlo è il più antico che stimola il cuore a pompare più sangue nei muscoli mentre vi fa impallidire chiudendo il circolo sanguigno cutaneo per avere più massa circolante ed essere pronti a una reazione di fuga o combattimento. L'ultimo a farlo è proprio quello più giovane nella scala evolutiva che alla fine decide se siamo in pericolo di vita o se ci siamo presi solo un bello spavento. Quello che ci fa alzare la testa per renderci conto di quel che succede attorno a noi riconoscendo il botto di un fuoco artificiale dicendoci che non si tratta di una bomba e che possiamo stare tranquilli.

Per quanto la sua reazione venga per ultima non è affatto lenta, considerando quel che giudica.

Se un uomo vi viene incontro urlando la vostra reazione di difesa sarà immediata ma basta notare un suo gesto, un palmo della mano alzato, per capire che non siete in pericolo ma che forse è il caso di aiutarlo.

Anche questo ultimo cervello quindi reagisce agli stimoli in maniera automatica, ma si tratta di quel che comunemente chiamiamo linguaggio.

Il palmo di una mano posto in vista anche di sfuggita che si muove dal centro del corpo verso l'esterno è un chiaro simbolo tranquillizzante, due palmi che si protendono verso di noi sono un chiaro segno di attenzione e pericolo e il nostro cervello più giovane li interpreta correttamente in un attimo.

Ci accorgiamo immediatamente se un gruppo di persone può esserci ostile o se ritratta di una truppa alla quale possiamo aggregarci a far baldoria.

Si tratta in sostanza del linguaggio, una cosa che solo la nostra specie ha sviluppato al massimo grado, alcuni animali ne sono capaci come noi ma in forma molto più rudimentale, anche se le basi sono le stesse.

La vera fregatura di questo sistema è che l'uomo sa mentire, cioè sa emettere falsi segnali per farci sbagliare, gli illusionisti lo fanno continuamente, i politici anche, i pubblicitari ne hanno fatto una scienza.

Quando andiamo al cinema crediamo di vedere un'immagine continua, ma non è così, la nostra retina conserva per qualche istante il ricordo di quel che ha visto e non registra il ventesimo di secondo di buio che c'è tra un fotogramma e l'altro, se mettessimo davanti agli occhi un otturatore che si apre e chiude in concomitanza con quegli attimi di buio usciremmo dalla sala molto delusi perché avremmo solo ascoltato la colonna sonora.

A scuola ci insegnano molto, ma nessuno ci spiega come funzioniamo, ma è anche vero che pochi di noi lo sanno e quindi nessuno se ne preoccupa, ma alcuni di noi queste cose le studiano e le capiscono a fondo, e sanno usarle per cambiare il nostro modo di vedere le cose e quindi di vivere.

Tempo fa una legge ha vietato di inserire nei filmati i cosiddetti linguaggi subliminali, ma prima di allora i film ne erano pieni.

Viviamo in un mondo pieno di inganni e chimere, tocca a noi scegliere se vogliamo la pillola rossa o la blu, se vogliamo veramente capire o continuare a cullarci nell'illusione che sia tutto vero.

Ovviamente la nostra non è una realtà virtuale, anche se potremmo discuterne, ma, nascoste tra i tanti inganni che ci circondano, esistono cose che pur vedendole non riconosciamo per quel che sono.

Facciamo un passo indietro e torniamo all'etologia.

Studiando il comportamento animale riusciamo a isolare le regole di comportamento che lo governano e queste regole di base possiamo provare ad applicarle anche alla società umana. Non ci vuole molto a rendersi conto che nel nostro caso le cose si complicano parecchio, perché noi spesso andiamo contro quelle regole. Ma c'è una cosa che non troveremo mai nelle società animali che invece è sempre presente in quelle umane.

Le formiche per quanto ubbidienti e ben organizzate non costruiranno mai un impero.

Certamente hanno il loro territorio che difendono a costo della vita, combattendo guerre sanguinose, ma nessuna regina ha mai fondato un impero.

Un branco di bisonti, che può raggiungere dimensioni eccezionali per numero, non ha mai fondato dinastie che hanno regnato per secoli su un vasto territorio.

Nei cartoni animati spesso vediamo il re delle scimmie seduto su un trono a mangiar banane mentre riceve i suoi vassalli, ma questo in realtà non avviene, perché?

Cos'è che permette alle nostre comunità di creare imperi e dinastie? Non è la nostra intelligenza, anche se tutto farebbe pensare a quella dote.

Fermatevi a considerare le regole che guidano la vita dei grandi imperi, sono semplici e spietate, come quelle che regolano la vita degli animali e per dirla tutta sono tanto primitive da sembrare banali e disumane.

Questa è un'impressione tanto esatta e veritiera che ci lascia increduli. Ci confonde.

È Questo il motivo per cui non riusciamo a vedere quello che abbiamo davanti da tempo immemorabile.

Il potere segue le sue regole, conserva se stesso, come una specie animale, intrappola chi lo gestisce in una serie di obblighi dai quali non può sgarrare e continua a esistere. Quel che viene chiamato ragion di stato o di volta in volta coi nomi più diversi non è altro che la necessità di sopravvivenza di una forma di vita virtuale che noi stessi senza accorgercene abbiamo generato, e cioè il potere.

Nasce con noi, arriva su questo pianeta appena i suoi elementi formativi raggiungono la massa critica per farlo esplodere, come quando si mettono assieme troppe barre di uranio e da quando è nato non ha mai smesso di proteggersi per continuare a vivere.

Vive tra noi, invisibile come l'aria che respiriamo ma altrettanto presente, regolando la nostra vita con regole ferree ma tenendosi sempre nascosto. Abbiamo dato vita a un superanimale e sono migliaia di anni che non ce ne rendiamo conto.

Ce la prendiamo con chi governa, pensando che chi gestisce il potere sia la causa di tutti i nostri mali, ma non è così, nessuno gestisce il potere, è lui che gestisce tutti noi, come un imperatore invisibile, immortale e spietato.

Certo non possiamo vederlo o toccarlo perché non ha corpo, ma esiste, vive e continuerà a vivere fino a che non troveremo la maturità per cacciarlo dalle nostre vite.

Noi siamo i suoi inconsapevoli genitori e lui vivrà fino a che noi non ci strapperemo il velo dagli occhi.

